
24. Chiesa parrocchiale di San Giorgio  

 
Dalla chiesa di Santa Maria in Castello, seguendo via Roma, si raggiunge la chiesa 

parrocchiale di San Giorgio affacciata sulla piazza che da essa prende il nome.  

Sebbene la prima notizia scritta dell’edificio risalga al 1495, la chiesa dedicata a San 

Giorgio, di dimensioni nettamente inferiori a quelle attuali, fu probabilmente costruita 

qualche decennio prima.  

L’edificio di oggi, a tre navate, risale ad un rifacimento completo dell’esistente avvenuto 

agli inizi del novecento.  

Della vecchia chiesa non rimane nulla. Di questa precedente costruzione si sa che 

presentava la facciata a capanna completamente affrescata con effigi di santi. Sull’unica 

navata, più piccola di quella attuale, si aprivano diverse cappelle: a sinistra la cappella del 

Rosario, a destra quella dedicata a S. Carlo Borromeo e quella consacrata alla 

Purificazione della Vergine. Il presbiterio era interamente decorato che scene della vita di 

San Martino e San Giorgio. 

L’edificio di oggi accoglie il visitatore con un’imponente facciata a spioventi. Vi sono tre 

accessi di cui quello centrale, più ampio, è sormontato da cinque edicole con sculture 

raffiguranti santi. L’arco trionfale che circonda la porta è costituito da formelle a 

bassorilievo. Le due lesene centrali che suggeriscono la divisione della navata centrale 

dalle laterali presentano anch’esse delle edicole con sculture. 

Lasciando la chiesa e seguendo via Busti si raggiunge la cinquecentesca chiesa di Santa 

Caterina. 

 


